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Presentazione dell’iniziativa 
Giovedì 10 settembre 2026 presso la sede CAI di Pianezza, Via Moncenisio 1
Titolo: Il ritorno sulla Cresta dell’Acqua Calda: il CAI Pianezza riscopre il filo di cresta che unisce il Musinè al Rocciamelone (16-20 settembre 2026)
Riscoprire un cammino dimenticato non è solo un atto sportivo, ma un'opera di restauro della memoria collettiva. Attraverso il recupero della Cresta dell'Acqua Calda, il CAI Pianezza non celebra solo una performance atletica, ma riconnette la propria identità storica ai profili delle montagne che vegliano sulla Valle di Susa, trasformando la cronaca di una traversata in un capitolo vivo della cultura alpina locale.
Le Radici: Un Sogno in Staffetta La storia della "Cresta dell’Acqua Calda" affonda le radici nel 1978, quando il socio Silvio Perina propose il "Giro alpestre della Valsusa". L'idea era una staffetta tra soci capace di percorrere l'intero spartiacque. Insieme a Gino e allo storico "presidentissimo" Germano Graglia, Silvio passò dalle parole ai fatti. Tra il 1979 e il 1983, i tre pionieri avanzarono metodicamente: dal Col del Lys al Colombardo, fino al Rocciamelone. Fondamentale fu il supporto di Adriana Graglia, che con pazienza infaticabile recuperava i tre alpinisti al termine di ogni tappa, spesso dopo discese rocambolesche e in punti diversi da quelli concordati.
Dopo anni di oblio, fu una provocazione politica a riaccendere la sfida. Nel 2003, il Sindaco di Torino Sergio Chiamparino propose di "scoprire" la cresta per le Olimpiadi 2006. La risposta di Germano Graglia non si fece attendere: "Il Sig. Chiamparino ha scoperto l’acqua calda", scrisse sul bollettino sezionale, rivendicando la paternità di un percorso già minuziosamente relazionato. Da quella polemica nacque la spedizione del 2004 che, ostacolata da nebbie fitte e una sete estenuante, impiegò cinque giorni per concludere l’impresa invece dei quattro inizialmente previsti.
La Sfida per festeggiare i 50 anni del CAI Pianezza: Oltre 40 km e 26 Cime Oggi la sfida si rinnova. In occasione dei cinquant’anni dalla sua fondazione, il CAI di Pianezza ha deciso di riproporla come una delle manifestazioni simbolo di questo anniversario. La traversata copre oltre 40 chilometri e tocca 26 cime (culminando nel 27° punto: la vetta del Rocciamelone), partendo dai 385 metri di Caselette per salire fino ai 3538 metri. 
Un percorso da valorizzare. La novità strategica del 2026 è la suddivisione in 5 tappe calibrate (1300-1400 metri di dislivello giornaliero), con il supporto logistico da parte dei soci della Sezione, in particolare nelle ultime due tappe, in cui non vi sono sorgenti. In prospettiva, si potrebbe posizionare al Colle della Forcola (il punto più critico per i rifornimenti), un armadietto ove chi volesse ritentare il percorso potrebbe depositare bevande ed eventuale attrezzatura nei giorni precedenti. Questa nuova impostazione mira a trasformare l'impresa estrema del 2004 in un itinerario accessibile all'alpinista comune, rendendo la cresta una meta frequentata.
Oltre l’Egoismo Alpinistico Ripercorrere questi passi non è un esercizio di "egoismo" alpinistico. Come disse Germano Graglia, la gioia di un'impresa è tale quando è condivisa. Riaprire questa porta significa permettere a ogni socio di rivivere quella stessa felicità, trasformando la solitudine della cresta in un patrimonio collettivo.
L’appuntamento conclusivo è fissato per domenica 20 settembre: i soci si ritroveranno sulla vetta del Rocciamelone per festeggiare l’arrivo della squadra che avrà completato la traversata integrale, celebrando un’unione che dura da quasi cinquant’anni.
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